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Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 

Ut btreUu luiburu, come ora 
previsto, il governo di Scelbu 
e Surugut è stuto approva to 
dal Senato e dal la Camera . 
bcinlirerebbc che la situazione 
politica del Paese dovesse es-
.ser g iunta a un punto termo, 
par tendo dal (piale i gover­
nant i possano anda re avant i 
t ranquil l i . L' vero il coll im­
ilo, invece! iNou \ i è mai sta­
ta tanta incerte/va, mai tauto 
smarr imento nelle al te s ie te : 
non \ i è mai s ia lo cosi profon­
do dislacco ti a coloro che 
.stanno in allo, alla testa delle 
istituzioni governative, e la 
- i amie i l i aca dei cit tadini. 
Vale la (iena ili t i rare le som­
me di quan to è accaduto da 
un anno a lmeno a quel la par­
ie, per scopri lo le origini di 
questa aiti la/ione. 

Maino part i t i dal l ' impegno 
del par l i lo clericale e dei suoi 
alleali per far passare, cal­
pestando le norme della de­
mocrazia e della Costituzione, 
la legge t rulfa e quindi giuu-
gere, con misure < polivalen­
ti > e a l l ie , a i raslorinure ili 
>enso reazionario tut to l'ordi­
namento dello b la to . Il popolo, 
il 7 giugno, \ o t ò coni lo que­
sto piani) di iraslorinazione 
i ' .azionaria, lo lece fallire. 
Come M comportarono, di 
l ion te alla sconfitta, i suoi un-
i o l i ' I r e sono stat i , in questo 
campo, i lat t i nuovi degni di 
nota. 11 pr imo fu il timido ac-
i fillio, Millo il ÌMIVITIIO tli l'ol­
la, a una politica dì disten 
Mone interna. Il secondo in 
lo sca i lo ant igovernat ivo dei 
.socialdemocratici guidati da 
,>aragat. Il le r /o lu il prete­
so te illativo del g ruppo di 
^ Iniziativa democrat ica >, co­
st i tui to al l ' interno del pa t t i lo 
democris t iano, di proporre e 
a t t u a l e un nuovo indirizzo po­
litico. In tutt i e tre i casi uul-
la di nuovo è riuscito u venire 
alla luce, è riuscito a resisto* 
IL-, ti du ra re . 

Al governo di l'olla noi noti 
demmo mai la nostra l iducia. 
.Non oatunte ciò, por t iamo o-
t.miai nuche il marchio di es­
sere slitti < i sostenitori di 
l'eli.i >, e ci a l l ib immo qiicsiii 
ui.iicliio precisamente coloro 
«he al governi» di l'olla non 
negarono mai il voto lavor t -
vnic o la prov vidcnziale asten-
Mtme. Quel lontano accenno, 
pai di lorma che di sostanza, 
.1 una fine della guerra fred­
da cont ro una par te del po­
poli», non può d u n q u e essere 
perdonato . La fine della guer­
ra fredda al l ' in terno del Paese 
nuli è conciliabile con la vo­
lontà di chi dirige il p a r i n o 
della Democrazia crist iana. 
I ppure que.-ta è, que.-ta rima­
ne a-pirazione fondamentale 
• li tu l le le masse popolari e 
incessila \ italo per la na­
zione. 

l e nuove posizioni assillile 
• Lilla socialdemocrazia dopo 
il 7 giugno poterono far c ic-
dfre elio il par l i lo socialdeiuo-
«ra t i to . ammaes t r a to dalla o-
- p r n e u z a della sconfitta. 
le—e ci— are 

Caracas dal miutst io degli o-
steri del più g rande Sta to mo­
nopolista e imperialista del 
mondo. Q u a n t o al l ' an lan i , di­
cono stia p repa rando il suo 
r i torno sulla scena corno al­
leato dei monarchici o sosti­
tuto di Sceiba, l u t t o questo, 
però, sempre più appa io co­
me un miserabile giuoco, che 
non è det tato da nessuna delle 
reali necessità della vita eco­
nomica e politica i tal iana. 
Quel lo che conia è che nel 
Paese, sotto lo stimolo dei fat­
ti stessi, si estende e a p p r o ­
fondisce il processo incomin­
ciato col voto del 7 giugno. 
Migliaia, migliaia e migliaia 
di nuovi ci t tadini sono t ra t t i 
a riconoscete che tutte le esi­
genze da noi presentate e d i -
Tese nel corso degli ultimi anni 
e rano e sono giuste. Q u a n t o 
più Ì gerarchi clericali e gli 
al leali loro, intestardit i , si 
r inchiudono nello vecchie po­
sizioni, tanto più la richiesta 
di un nuovo indirizzo politi­
co acquista cara t te re radicale. 

11 governo a t tua le può eli­
dei e, davant i al Par lamento , 
du una set t imana al l 'a l t ra , nei 
un qualsiasi episodio privo di 
significato reale, per un qua l ­
siasi r isentimento o intrigo 
del l 'una o dell 'a l tra delle fa­
zioni clericali. Di qui la in­
certezza diffusa, che nel di­
bat t i to pa r lamenta re irli stessi 
fautori del governo hanno e-
-presso formulando l 'augurio 
che questo acquist i , filialmen­
te, autor i tà o prestigio. Per 
noi, pelò, e per chiunque «sap­
pili scritturo l 'animo del Pae­
se, le origini della incertezza 
sono assai più profonde. 

Nello slesso momento ni cui 
il governo aveva l 'approvazio­
ne del Par lamento , l 'ondata 
degli scandali ha t raboccato. 
Vi è chi è già .stato travolto. Vi 
è ehi dovrà esserlo e Io s a r à : 
ma dove ci si formerà non «i 
può dire. Corruzione e omertà 
•sono par te in tegrante del regi­
mo is taurato dai clericali e dai 
loro alleati . La lotta contro la 

Montagna fornisce un primo elenco 
dei frequentatori di "Capocotta 
per intimorire i grossi personaggi ancora nell'ombra 

L'avvocato elei marchese querela il colonnello elei Carabinieri Pompei e minaccia eli tirare in bailo lo scandalo 
Giuliano - Confermate le rivelazioni sul traffico degli stupefacenti - Le attività della SI CU e della Cooper-Edi! 

PICCIONI SI SAREBBE GIÀ' DIMESSO DA MINISTRO DEGLI ESTERI 
lo r i se ra Ugo Mon tagna h a 

cominc ia to il con t ra t t acco noi 
confront i dei suoi « amici »». 
L 'on. Bel lavis ta ha infat t i 
p r e s e n t a t o alla P r o c u r a del la 
Repubb l i ca u n esposto de l 
« m a r c h e s e », nel q u a l e v e n ­
gono affrontate e definite 
false e non r i sponden t i a l 
v e r o le accuso c o n t e n u t e nel 
famoso r appo r to de l co lon­
nel lo dei Carab in ie r i Pompe i , 
che v iene i m p u g n a t o pe r 
« falso e ca lunnia ». Ma agl i 
osserva tor i più smal iz ia t i ò 
a p p a r s o subi to che n o n e r a 

aues to lo scopo essenzia le 
el l 'esposto. 11 m a g g i o r e i n ­

te resse si concen t r ava invece 
su u n a b reve lista di p e r s o ­
nal i tà , che conc lude il docu ­
men to , e che il M o n t a g n a 
definisce come « ass idui f r e ­
q u e n t a t o r i di Capoco t ta ». 

Ma di qual i pe r sonagg i si 
t r a t t a v a ? Balzava sub i to agl i 
ocehi l 'assenza dal l 'e lenco (lei 
nomi più a l t i sonant i , dei p iù 
« i l lustr i >• pe r sonagg i del 
m o n d o clericale, affar is t ico e 
va t i cancnse già coinvol t i p u b ­
b l i camen te ncllV af fa re ». 

Ed e apparso a l lora ch ia ro 
l ' intento di Ugo Mon tagna : 
r ive la re in tanto i nomi dei 
meno potenti fra i suoi a m i ­
ci, o anche delle pe r sone che 
assai p robab i lmente n u l l a 
hanno a che vede re con i 
suoi JC affari > e con le q u e ­
stioni sollevate dal « caso 
Montesi -, allo scopo di t e r ­
ror izzare i più grossi , legati 
a lui da vincoli ben più s t r e t ­
ti, da complicità ben più v a -

omerta e la corruzione e pa r t e ) s t e . U n discorso a nuora , in -
integrantc della lotta contro 
questo regime. Questo è t i t v r » 
*ario far penetrare nella meii-

fiomma, perchè suocera in ten­
da. Questo è s ta to del resto 
ind i re t t amente confermato dal 

te di ttitfi coloro t h e sono pieni difensore del Montagna , on. 

vo­
lli agire conio 

«frumento delle classi dirÌL ren-| ? r ( 
li in mezzo al popolo: vo le rc i 
on na ie a e-sere par t i to di d e l 
- t ra o e-trema destra deliej 
«la-M lavoratrici o per primai 
i o-a vole-so condannare e v p - ; 
pelliro hi prat ica dei \ cechi, 
-overn i « q u a d r i p a r t i t i » , l.raj 
iin.i illusione, però, pro-to di>-| 
Muata d^ù ritorni» dei M»cial-; 
d imoi r a m i al governo con -'li! 
uomini più logori e più -ere-, 
di tal i dei pas-at i «nxoriii c h ­
i ù ali. I .ppure mai come o n 
-i imponeva la ìicce-Mti di. 
e amb ia r c uomini e di tatiibia-j 
re s t r v l a . ' 

Anche peugm - tanno le COM-
per la e Iniziativa tienine raii-
. a -. t - - a e la formazione pò-; 
i t t i ta clic ha -ubi lo la -eoa-; 
fitta più dura . Il prolondo 
mah omen to tli una par te co«ì 
. r a n d e dei lavoratori catto-. 
In I e Li preoccupa/ ione per, 
A futuri» di quei quadr i denio- | 
< ri-t iant che non sono ciechi.. 
inni -ono ri t i- l i t i a produrre . ' 
i i t raverso l 'azione svolta dal" 
i on. 1 anfani , dir igente della 
< Iniziativa democrat ica >. al-
, un r i -ul ta to po-itivo- Come; 
i<er i socialdemocratici , il -e- . 
^n» «lei fallimento ù s ta to da to ' 
il ili.» -ogge/ iono supina al san-i 
ledi-mo ant icomiini- ta . Lppu- | 
r<. il malcontento e la p rem- , 
, npa / ione di cui -opra par-j 
la»amo, r imangono e atimeti-j 
lai!"- j 

i i rando le -ornine, dunque, : 
i.irreblK- si dove-^e ginn-ore; 
.'dia tonclu- ione t h e la situa-; 
/ ione tende a r ient rare nel 
v e i t h i o quad ro prceeàciitt- le, 
ultime elezioni, darebbe però: 
errore gravissimo il crederlo. 
»M. l'on. De Gasper i parla ct»-j 
•ne prima del ? g iugno: pre-eii-: 
la lo -te-<o piano reazionario, 
di al lora, non legandolo più 
alla approvaz ione della legge 
truffa, ma al la ratifica delia 
Ceti. ìl quot id iano d -UVai. 
caraffat presenta ai suoi let­
tori, come teMo di « sociali­
smo internazionale >, il r ap ­
po r to sul comunismo letto a 

i sdegno per i delitti e per e-, 
coinplieità che ogni si scopro­
no. In quul modo il redime cle­
ricale pos«a giungere a un crol­
lo, non si può oni prevedere. 
Anche .dia vigilia del 2"» lu­
glio. però, non si pre\e:le\.-i ria 
ne-siiiio che il fascismo «tos-e 
per cadete in quel modo. Sia­
mo presenti e att ivi tra le 
masse ilei ci t tadini , tli tul le le 
categorie sociali, se vo l t i amo 
ottenere che iie--iiiio dei f i t t i 
odierni passi senza lasciar 
traccia, uni lut t i servano ad 
nccelerare il processo i-lu- de­
ve portarci a un mutamento 
radicale della s i tua / ione prr -
-ente, nel senso tli una di-ten­
sione interna e interiiaziouaie. 
della cacciata dei di-ouesti e 
dei ladri dal le sommità go­
vernative. del l 'avvento di una 

ipolitica tli Lriu-ti/ia e di pro­
ti sociale. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Bellavista, il qua le , interpol 
lato da noi ieri sera , ha d i ­
ch ia ra to che il suo cl iente 
è in grado di c i t a re < a l t r e 
cent inaia di nomi >.. Monito 
impress ionante , epiesto, con 
tenu to già nelle minacciose 
parole p ronunc ia te dal Mon­
tagna l 'al tro ier i : « Non è d a 
esc ludere il f inimondo. Cia ­
scuno dovrà a s sume te le m o ­
n n e ro-poiisabilità eli t ronte 

{alla l e s se e a l l 'opinione p u b ­
blica ». 

E intanto, in a t tesa di q u e ­
gli a l t r i nomi, il Montagna ha 
ieri reso pubblici, come •- a s ­
sidui frequentatori di Capo-
cotta -, i seguenti : 

Ten . Cortese, già c o m a n ­
dan t e della Tenenza c a r a b i ­
nieri di O.-tia: marescia l lo dei 
carabinier i di Castel Porziano. 
Bandin i : gon. eli b r i ca ta G io ­
vanni Gat ta , cano ufficio del 
Segre ta r io generale della Di ­
fesa: geo. Fallaci 

Mujjuiore del l 'Eserci to; gcn. 
di squadra aerea Pie t ro P i n ­
na, consigliere di S ta to , ex 
Alto commissar io per la S a r ­
degna; lien. Giucceddu; duca 
Gutierrez. di Spadafora : g e ­
nera le Casieri) de l l 'Aeronau­
tica; col. Licci dei C.C.; ten, 
dei C.C. Licci Uaffaele; ten. 
Capone dei C.C.; col. Tarasca 
dello S.A1. di col legamento 
con il Comando generale dei 
C.C.; p r inc ipe Luigino Huspo-
li, p res idente della Organiz ­
zazione vendi te o r a p p r e s e n -

Negli ambienti politici si 
afferma t-hr l'on. Attillo Pie-
rioni darà martelli le illmis-
sioni tl:t ministro degli KM cri. 
La notizia, smentita ieri sera 
ullk'iosamentf tlall'ANKA. è 
s t a t a contemporaneami'iitc 
rtinfrrmata da tutte Ir altre 

agenzie di notizie 

Musco risponda! 
Nell'esposto contro 

il Col. Pompei, autore 
del noto rapporto, il 
Montagna scrive fra 
l'altro; 

Ha affermato il fai . 
so e taciuto il vero, il 
t. col. Pompei riferen­
do che - presso gli atti 
del la locale Questura 
si ri leva: fu notoria­
mente spia dei tede­
schi, confidente del­
l'ufficio politico della 
Questura di Roma ed 
agente sovvenzionato 
dall'O.V.R.A. .. 

Chiediamo ol Questore: 
1 ) come può ìl Montagna essere informato 

della esistenza o meno di documenti che 
dovrebbero essere evidentemente riser­
vati? 

2 ) esistono ANCORA presso la locale Que­
stura i famosi documenti che il colonnello 
Pompei vide? O SONO SCOMPARSI? 

Mosco deve rispondere sabito, altri­
menti tutti i dubbi saranno legittimi! 

tanze; comm. Ernes to Stao 
chini, consigliere delegato d e l ­
l 'Ente lavorazioni bonifiche 
agrar ie (ELBA) , a m m i n i s t r a ­
tore delegato della Società Der 
azioni Polverifici Stucchini ; 
comm. Manca : comm. Gri l l i ; 
dott . Brunde l l i : avv . F l a m i ­
nio Cor t ina , revisore ufficia­
le dei cont i ; comm. Kn« 
Sctineia: dott . Antonel lo Ga­
lea/zi ; avv . Pone t t i ; avv. Pi­
stoiesi; colonnello Z a m m a r n n o 
Tedesco, segretar io della .-e 
zione Cacciatori di Roma: 
dott . Federico Valli , g iorna l i -
.sia: ing. Aldo fntr ier i . capo 
dell 'ufficio tecnico deH"A?.-e.-
-ora to al pa t r imonio dei Co 
murre di Roma; do t t . Manca 
Mario; dot t . De Fil ippi G i u ­
seppe. ammin i s t r a to re unico 
della Società Tessut i Biella 

dello . S l M o | ( T E B I ) . t-omm. Frnncosi-o 
jHa-.«: dott . Giovanni Ha.-.--; 
'coi. Xancìo Negri : col. L;.u-
ria de l l 'Aeronaut ica : jpg. Ver -

! ducei Et tore , d i re t tore g e n e r a ­
le della ACEA; prof. ing. 

• G'. iaz/arnni. nobile, i m p r e n -
'd i to re edi le: duca Grazio!: 
iLante della Rovere don Pio. 
' p ropr i e t a r io di un a l ' .evamen-
! t o ; ing. De Silva, d i re t to re ge-i 
; ne ra l e COXIEL: avv . F r a n c e - ; 
1 -co M. Po.-cetti. con=iglie.el 
• provinciale del g ruppo d.e. ' 
t>re-idente del!»* T r a n v i e r 

.Ferrovie di Roma ( S T E F E R ) . ' 
I con-igpp'-e del l ' I s t i tu to r o -
j ninno di S. Michele: ing. Min • 
jciaroni. j .mminis l ra to re unico ' 
ideila Società Costruzioni »^!i-
,1> e lavorazioni legno; u\v' 
Pericolij Ignazio. 

Si t r a t t a , come si vede. d i . 
un e lenco che con t i ene a n c h e : 
nomi di notevole impor t anza . ' 
di al t i ufficiali, di gro?si p r ò - ; 
fessionisti . di imprend i to r i . , 
di a lcuni dei qua l i è no ta la 

1 appar tenenza a!!a D. C . di 
Iesponenti della nobi l tà : ma 
inon vi è t raccia degl i .< a l t r i ». 
di mol t i personaggi , p e r . 
esempio , ci tat i dal co lonnel lo , 

jPompei , e di que l l i ino l t re ! 
{che sono sul le bocche di tu t t i . ' 
! Ma. accanto alla « bomoa > { 
idell'e>,posto del - m a r c h e s e *: 
— il cui testo in tegra le p u b - j 
bì ichiamo in a l t ra pa r t e de1.! 
g iornale — eccezionale in te - i 
resse ha anche susci ta to un : 
commento , non firmato, usci- j 

Ito sulla Tr ibuno del Me2:o- j 
\giorno, giornale sicil iano n o - ! 
j to r iamente ispirato da l l 'on . ) 
(Bellavista, legale di Ugo Mon­
tagna . 

« Chi ha lanciato la p r ima 
p ie t ra? E perche? » si chiede 
la Tribuna del Mezzogiorno; 
e prosegue: » Che bel giallo 
politico n e usc i rebbe fuori. 
se quel lo che per ora è un 
bruir qu i courre sa rà confor­
ta to da indagine p iù severa . 
come innegabile rea l t à . Non 
fu u n o degli apostoli che v e n ­
de t te Gesù? Non ci si contesti 
quanto scriviamo prudente­
mente. percaò s% alcune indi­

screzioni sul raccordo televi­
sivo sono di pubblica ragione, 
nei circoli politici bene infor­
mat i non sono affatto .-t'uggiti 
gli a t teggiament i di certa 
s tampa — oh, n iente all'atto 
di sinistra — legata a questo 
o a que lPcx-min is t ro o sotto­
segretar io a proposito di cer­
ti scandali (si chiamino Pi-
sciotta o Montcsi non impor­
ta ) nei qual i questa stessa 
.stampa, più preoccupata a 
c rea re che a scoprirl i , si è 
diffusa ». 

Il commento anonimo della 
T r ibuna del ÌW<'::ooiorjio 
te rmina minacc iando di t i rar 
fuori qualcosa di esplosivo al 
te rmine del processo Muto o 
forse anche p r ima ; e. con 
chiaro r i fer imento al ministro 
degli Es ter i Piccioni, depreca 
unii campagna che sarebbe 
d i re t ta ;i II colpire un tiglio 
per sven t ra re con un colpo 
solo l 'anima e la fortuna po­
litica del padre suo ». 

L 'ar t icolo del g iornale siei-
liano ha sca tena to una r iddai 
di induzioni e di polemiche. 
Due cose sopra t tu t to vengono 
messe in luce. In p r imo luogo, 
ci uà nio abb i amo r ipor ta to più 
sopra sì riferisce con su t l i -
ciente chiarezza agli ur t i in­
testini esistenti t ra le diverse 
corrent i democr is t iane , ur t i 
che avrebbero spinto de te r ­
mina t i uomini politici a fa­
vorire la diffusione tli notizie 
sul caso Montesi . Gli accenni 
all 'on. Fan funi e all 'oii. An-
dreot t i . ad esempio, sono ab ­
bastanza t rasparen t i . 

In secondo luogo, è notevole 
il richiame» ai fatti siciliani e 
alia banchi Giul iano («si chia­
mino Pisciotta o Montesi non 
importa >»). Qui è evidente 
che il g iornale ispirato dallo 
on. Bellavista ha voluto r i ­
volgersi d i r e t t amen te a l l ' a t ­
tua le pres idente del Consiglio 
Sceiba, i cui collegamenti con 
la quest ione del bandi t i smo 
siciliano sono ben noti . Non 
va diment icato che il nome 
del Bellavista è s ta to fatto a 
più r iprese all 'epoca delle in­
dagini sull 'eccidio di Porte l la 
e all 'epoca de) pn»cesso di 
Viterbo, e che quindi il depu­
tato l iberale nnpare come il 
più indicato per e.-sere a co­
noscenza di latt i ed episodi 
relativi a duella vicenda, e 
ancora ignorati dall 'opinione 
pubblica. Del resto l'on. Bel­
lavista è apponi» r i en t ra to 
dalla Sicilia, dove ev iden te ­
mente si e r a recato pe r r a c ­
cogliere elementi utili per la 
controffensiva del suo cl iente 
e amico. Non va d iment ica to 
neppure (la coincidenza è s i ­
gnificativa) che un rappor to 
eli un ufficiale dei carabinier i . 
il maggiore Angrisani . .sulle 
respon-iibilita poli t iche de ' 
mas-acro di Portel la . venne 
inviali- a Sceiba al l ' indomani 

stesso dell 'eccidio, ma poi non 
venne mai utilizzato dal l 'a l -
lora ministro degli Interni . 

Come e noto, del resto, nel ­
la quest ione l'on. Bellavista 
ha ora da difendere anche 
le personali posizioni, dopa 
che il suo nome e apparso 

(Continua hi Jt. pai;. 4. mi.) 

L'ESPOSTO 
DEL MONTAGNA 

Ecco il tes to doM'esposto 
tui'trfto da Uno Montatimi al 
Procuratore della Repubbli­
ca. Il documento, dopo uver 
elencato le rnc/inni di ordi­
ne giuridico che avrebbero 
dovuto vietare la lettura del 
« rapporto Pompei » ni DHII-
blica udienza di tribunale. 
« impugna formalmente di 

falso il rapporti» a firma 
Pompei e lo denuncia MI I I -
ferimcnto ai sec/ueiiti p u n i i : 

a) ha affermato il falso, ed 
ha taciuto il rem, il tenen­
te col. Pompei neliuffermu-
re che la diffida della q»c-
sltirti di Roma dell'S maggio 
1941 sia stata determinala 
dal fatto « che Montagna era 
uso a dare con L'equo a donne 
di dubbia moralità a scopo 
di soddisfare i piaceri e la 
libidine di tante personalità 
del mondo politico del tem­
po ». Il sottoscritto non fu 
diffidato ai .-ii-iisi d e l l a 
legge, di P. S.. come un uffi­
ciale di polizia giudiziaria 
non può ignorare, ina sol­
tanto invitato dal commis­
sariato competente a non 
ballare nella Mia casa oltre 
IMI d e t e r m i n a t o o r a n o a se­
gnilo ^dell'esposto di un in­
quilino del piano di sotto di 

cui non ricorda il nome, espo­
sto che fu lutto al sot toscr i t ­
to dal funzionario compete i i -
le e nel (piale non v'era al­
cun. riferimento nò a donne 
di dubbia moral i tà , né alle 
altre uotirie diffamatorie aj-
fermute dal ten. col. Pom­
pei con inventate specifiche 
accuse di lenocinlo a favore 
di gerarchi fascisti; 

h) ha affermato il falso 
il ten. col. Pompei nel r i fe­
r i re * la partecipazione du­
rante la occiiparione nazifa­
scista ancftr di ufficiuli ger­
manici e civili nazisti con i 
quali egli (il sottoscritto) 
manteneva stretti rapporti'; 

e) ha affermato il falso 
riferendo che il sottoscr.'tìo 
x nel periodo dell'occupazio­
ne tedesca e i m m e d i a t a m e n ­
te dopo si sia dedicato al 
mercato nero •; 

d) ha affermato il falso, 

e taciuto il reri>. il tenente 
colonnello Pompei, riferendo 
che « presso gli atti della Iv-
cale Questura si rileva: fn 

(Continua In 7. pag. 1. col.! 

La base democristiana 
chiede <̂ pulizia» 

Secondo milizie ili ai*en/.ic 
governative, la li a se democri­
stiana tliluille nelle si-ili sezio­
nali «li scandali del giorno 
chietlt-ntlo ehi; sia lat ta « puli­
zìa completa ». La sezione Mon-
tevertle Nuovo della U.C. ha 
ieri sera approvato un o.ri.g. 
nel quale « la voti perchè tale 
opera sia estesa anche nello 
stesso parti to con un'azione 
energica diretta ad accertare e 
a perseguire tut te le respon­
sabilità tli coloro che risultino 
compromessi nella situazione 
emersa dal processo Mulo ». 

NEL DRAMMATICO CONFRONTO CON IL GIORNALISTA MUTO DURANTE L'UDIENZA DI IERI 

La Bisaccia invoca: 
le indagini, scoprite i 

•t Riaprite 
colpevoli!,, 

La ruxuzzH insisti' nel nettari' tli avvio dato notizia al Muto v cliivdo al direttore di 
Attualità* di fare Ì nomi dei suoi informatori — Le deposizioni dei giornalisti 

agitata, quella di (quando il Tr ibunale en t ra ne l -
etceaso per 1' « a l la - . l ' au la . Subito viene ch iamato 

Udienza 
' ieri, del processo p 
ire». Montesi; agi tata e. iiijEmilin F r a t t a i e l b . reda t tore 
iqualche momento, persino!polit ico pa r lamenta re di Paese 
( tempestosa; ricca, comunque,!Sera . Il Fra t tare l l i , uomo di 
di e lementi fortemente emo- jmed ia età, è alto e asciutto, di 

,tivi e drammat ic i . Il d iba t t i - a.-pctto molto dist into. Veste 
' inculo >i è impernia to su t reIcon sobria eleganza, un abi to 
episodi fondamental i : le depu- scuro. 
sizioni dei giornalist i F ra t t a -

irelli. Mori ed Evangelisti o il 
successivo confronto tra F r a t -
: a rolli e Marco Cesarmi Sfor­
za; la richiesta, poi, del l 'avv. 

PRESIDENTE: Marco Cesa­
rmi Sforzi!, cieponendo in T r i ­
bunale , ha de t to precisamente 
di aver avu to da lei, che l 'a­
vrebbe saputa da Mori e da 

iSotgiu di inserire negli a t t i Evangelisti , quella versione 
|processuali il parere sc ient i - |de i fatti che il Cesarini stesso 
fico del prof. Pellegrini sulla!fece sua nell 'articolo nppar.-o 

'perizia necroscopica dei p ro - j -u Vie Nuove. Che cosa può 
'le---nri Fraclie e C a r d i a *• lajdirei m propos i to? 
lutazione come test imoni dei] FRATTARELLI : Io non h> 
tre esperti in medicina legale . |da tn a Ce.-a.-ini a lcuna notizia 

I. i :> . ' • etie ti 1 ributtale, ae- ! seria e fondata. Ma, na tur . i l -
ieogliendo Proposizione dell mente , non escludo dì aver 
iP.M.. ha respinto; il confronto!par la to con lui del caso .Mmi-
inline. tra Si lvano Muto edj te- i . da to che, in quei giorn.. 
Adriana Bisaccia. >«' " e Parlava dapper tu t to . 

La folla, non molto folta a l - 1 , . PRESIDENTE: Come \ ., che 
l'inizio dell 'udienza, si è a i i - i c

I
C j , J , , r , n i - i i C" c n e 1:' ^ r i : ; ' n , > 

- - - - - - -arebu" 
c o m p i e ; . - - d n l e : " 
line 

d;ita a mano a mano int i t teu-
ci«> ini' i gremire 
mente Paula. Alla 

Adriana Inn r r l t a Kisarri.1 

discussione, alle 14,20. centi- , 
Inaia di persone a t tendevano. 
lai piecii della scalinata che si 
latini-eia .-u piazzi» Cavour, la 
u.-cita dei protagonist i lielia 

[vicenda. 
Manca un minuto alle ore 9. 

;C*e.-arjni dice che 
• da I;u r ipo r t ita si'.. 
• stata .. rnppre-entata 
! FRATTARELLI: In noM 

della '( i j { i u a i e versione si t ra t t i . 
s O 

Per chi suona la campana 
Lu 'Linaie del mistero-

si dice, ce l'ha m mano un 
' u o m o -torte >, un * d u r o n i 

un - dritto . E" Montugnu,'t 
uno di cui M sa che le ossa 
per ]>rtme<jyiare nel suoi 
mondo ài stptnli non se le' 
fatte al -Baratta», ma nelle | 
an t i camere elei ministri, nc- j 
gli angiporti del -sotloyo-^ 
verno -. Oggi il Montagna,l 
nei guai, ho minacciato. Ri-\ 
correndo allo cocchia i ccn i - | 
ra biblica. Muoia Sanson 
con tut t i i Filistei - ha gri­
dato. E subito dopo ita sco­
dellato una p r ima e lenca­
zione di nomi. Elencazione 
che più che una -• rivelazio­
ne » eoli presenta come ima \ 
minaccia per coloro che an- j 
cora non sono nominat i . ! 

Chi è che gliela da. ali 
Montagna, tanta spavalde-' 
ria? Cos'è che l'autorizza a 
fare tanto la voce grossa? 
La risposta e semplice. Egli 
- sa . E d i sa che non è so­
lo, nel gorgo che s'è levato: 
c'è con Ini i;na pleiade di 
altri Montagna, piccoli e 
grossi, chi in divisa chi in 
borghese. E' tutta gente che, 
per ora, sta <• dietro la fac­
ciata *. Montagna però è un 
<r dritto •• : la corda la tiene 
in mano lui, chi vuole im­
piccarsi, s'accomodi, parli, 
p poi si vedrà quanta gen­
te affonderà con lui. 

Sarà un'associazione di 
idee puramente <* geografi­
ca - : ma è cer to che l 'at­
tuale posizione del < duro 
delia fliunyla 4'asfalto, di 

questo siciliani! leunto dal 
Sud u dominare la Capitale. 
mi ricorda terribilmente la 
cruda e romantica storia di 
un altra «- duro -> dei fempij 
nostri, di un altro .drillo •, 
che aveva imparalo die »«elj 
mondo di squali M roman-' 
da solo se al proprio carro 
si ita l'abilita di lerjare qual­
cuno dei polenti della terra. 
Era un nitro siciliano, que­
sto duro, e si c h i a m a r a 
Giul iano .Satraiore, d e t t o 
- Turiddu *. Lui era un pic­
colo squalo di camjjagna, uni 
••cafoni-.,. Ln .•>»!« yiungla di' 
estol to e rano i i-ampi. i. 
monti a rs i rial sole, le ;o-1 
reste. .Ve lece fante che; 
combino dei ouai: e quando 
l'ora scocco, lui .-i tece ima1 

risataccia. < Muoia Sanson 
con tutt i i Filistei • gridej 
anche lui. Chi non ricorda i' 

Ma G n t - l 
i u r ­

te lettere ^ memoriali >. 
aperte - che Giuliano, in-< 
franalo nei boschi e nepli ' 
appartamenti tetri dei ca-' 
pimafia di Palermo o di Ca--
stelvetrano, inviava ai gior-j 
noli, affermando di non es 
sere -solo ? Lui le porche 
rie più grosse le aveva fai 
te -su comando . e se qual­
cuno molestava avrebbe pa­
gato anche lui. Per lungo 
tempo il <• duro •» di Monte-
lepre visse di ricatti. I ca­
rabinieri morivano nel dar­
gli. la caccia e intanto, ba­
roni. marchesi, feudatari 
con -amic iz i e a Roma» Io 
ospi taenno, t remebondi , oli 
piurauano omertà e fedeltà. 

Unno credette di tare il . m ' j 
bo, si credette superiore ni, 
mondo che lo aveva j,e»ie-1 
ra to e che lo aveva p ro - j 
le t to solo perc/ie - sapeva j 
molte c o s e - di quello spor - j 
co mondi/. Credette di ;j"-j 
tersela cacare vivendo di* 
ricatti, giuocarido >nV.a ; 
impunita perche - noa con-' 
veniva •> che lui fo.v>e preso.f 
E infatti non lo presi ro n.ai.ì 
L»> uccisero. C»io sre/itfl-j 
gliala di mitra nella .-.chie-j 
?ia. e ria. Avrebbe i^ttut^i 
cavarsela, pagando a fui-' 
nor prezzo i suoi defitti, di- • 
ceudo quello che - .-n;,t'- i 
l a . .Vou lo lolle lare. Si] 
credeva torte, proietto, inr-i 
bo e duro. Ed ora, et colo 
la. Come Un. che più di lui', 
si credeva forte, furbo e d'i- r 
ro, fini suo cugino, Gaspare 
Pisciotta. Crederà di averci 
il mondo m »ia>i»> oercht ; 
a r e r à m mano qualche* 
- so l ra rondo i to . q u a le h e • 
•• nome ... / p r ece , nnche per 
lui suonò la campana; alla' 
i igilia forte di qualche sua \ 
tardiva -rivelazione* una' 
tazzina di caffè gli fu trop-j 
!>o amara. «.Chi ha a v u t o . ' 
ha avuto, ha avuto... . dice 
una agra cantilena, scettica.} 
i ta l iana. Tu t t i e due i « du* 
ri » di Montelepre hanno 
avuto quel la sorte poiché 
non pbbero il coraggio di 
dire la ver i tà , perche si fi­
darono troppo delle loro 
forze. 4 

Di ricordo in ricordo, da 
un d u r o u l i a l t r o , n t o r n i u -
ìi.t) a Montagna. Chifsu si' 
quest'uomo, bello, cinico e 
perverso la conosce appena r c 
ini {lizzici), la storia n-cen-' 
re d'Italia? /'are di no a 
vedere la strada su cui si è 
messo. Si sente .. f»>rle •., irn 

PRESIDEXTE (sorpreso) : 
Di lineila che fu pubblicata ;-.i 
t*i<' Suove ! 

FRATTARPILLI : X"n le» 
It t to Vi>' S'XIÌS. /.la Ce.-arin, 
:i".*i mi eh ---e nessuna notizia 
pr.'iid di -c.-:ve.-e l 'articolo. 

.4 fiìtesto plinto il presiden­
ti- rivolge ni Testimone ni-t 
iotuanda che sfugge ai aior-
irili.ti. perche pronunciarli ;u 
Tono I )UV,«Ì«I I / : I I . 

FRATTARELLI- Due a:nri:: 
p r ima dell 'udienza in cui C e ­
sarmi venne a deporre , io fui 
chiamato dal vice d i re t tore di 
Pae*c Sera, dot t . Coen, il q u a ­
le mi domando se volevo a v e ­

na colloquio con il vol'.ega 
Ce.-arin:. al lo scopo di e s a m i ­
nare ia possibilità di non con­
t r add i r l i . Rifiutai, perche e ro 

r # i < L . i i " . » J L m i r i t i , f i i y * H '<_ * "i~ t * j . , 

batumle. m g rado di f a r e i m o l t o «^p iac iu to P « :1. l a " ° 
il - n'iti mondo ... Un suo por--vnc c r , a s ! a t o I a t T o '-1 m:o n.— 
f„,.,i-.. .i^iir, <s,~;i„. i .„;mc ed ero >tato immischia to dalla Sicilia h a i m c ec* c r ° > t a *o immischia to 

, in que- to processo. 
t a roce , 
scritto su un giornale pa-
role minacciose, oscure, dui-] La deposizione di Frattarelli 
le quali ritorna a rialla la\e / f i f a . Viene quindi c'tua-
atmosiera del 're di Mon-\!'ìato il Mori, uomo alto « 
telei>rc . j ntolfo robusto, anch'egli ve-

Si faccia furbo, il JWonfa-'-^"" di scuro. Dichiara ài cs-
gna. pensi alla salute. che'serc nal° n i Empoli e di r<-
qui stiamo a Roma! La l eg - | c °P r i r « ' Jfi carica di redattori. 
gè della giungla d'asfalto. Parln'"cutare delia RAI. 
la legge dei - potenti della PRESIDENTE: Ha mai avu-
t e r r a .. annidati nelle anti- ;o occasione, nel maggio scor-
camerc e nei r idot t i «• ri- -o o anche m a l t ro penodo , 
servati .. e più dura e ì in- ;di .< ranoresen ta re » una v e r -
pfacabife ancora della legge,- ione del c;..-o Montesi a i suo 
della foresta di Montelenre. 'collega Fra ì t - re l l i ? 

„ , £ ? , « C X * . ? a P°i[ tam'J °lle MÒRI: Mai. Si è parlato de. 
promesse di ..salvacondotti-.. r i f l e 5 a l p a r i a a i e n t j r i e s i o r n - -
>'t.n si fidi tanto dì se s f c ^ . " i : i t ; c i c h e ,. caso Moritesi po-
c delle sue attuali amicizie,teva avere, ma non ho mai 
« po ten t i « - Q u i t « d r i t t i » ! d a . 0 u n a mia versione del fa t -
come Ini c e ehi se li gioca\lo ollre t a t t 0 i : 0 ^ o c o n o . 
a zecchinetta, dalla m a t t r n a j - c i m o n e g J , ambient i ffiorna-
alla sera. A noi, p e r s o n a H j i 5 t I - c i e pa r lamenta r i come 
menre. non ce ne impetra [persona amica e devota d i At ­

ri ten te del marchese di San u h o p iL .CIOni. e questo stesso 
Bar to lomeo . Ma si faccia,fat:o esclude che io abbia p o -
J u r b o : par l i , dica quel lo ch t? j U U o Ut-e dichiarazioni ne i 
sa. invece di * minacciare « i i ^ n - o indicato dal l 'ar t icolo di 
d i r c i . E' l ' u n i c a stradal\ u. Suove. Qu..r.ao pvi negli 
che ancora gli Timone, in a r n b i e n ; i giornalistici e pol i -
questa terra di santi, di p o e - t i c i ; - o n o s j ju n t i gli echi di 
l i . di navigator i e. p u r t r o p - ' ( q u e n a campagna giornalisti?». 
pò , d i avue l ena ton . i c h e si svolgeva in conco-n.-

MAL'UZJO FKBEABA l tanza con là campagna e ie i to -
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